
 

 

Città di Cinisello Balsamo 
---------------- 

Provincia di Milano 
------ 

 

 

COPIA CONFORME 
 

Codice n. 10965 Data: 23/09/2002 CC N. 73  
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
____________________________________________________________________ 
OGGETTO: Modifica art. 6 Regolamento per l'esercizio dell'attività di Parrucchiere 
____________________________________________________________________ 
 
L’anno duemiladue addì ventitre del mese di Settembre alle ore 20.00, in seguito ad avvisi scritti, 

consegnati nei termini e nei modi prescritti dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, si è riunito 

il Consiglio Comunale in sessione STRAORDINARIA di PRIMA convocazione ed in seduta 

PUBBLICA presieduta dal Sig. Zucca Emilio nella sua qualità di PRESIDENTE e con l’assistenza 

del Segretario Generale Merendino Gaspare. 

Si è proceduto all’appello nominale dei Componenti il Consiglio Comunale come segue: 

 
  PRES. ASS.   PRES. ASS. 

Gasparini Daniela DS X      
1 - Zucca Emilio DS X  16 - Marsiglia Leonardo INDIP. X  

2 - Napoli Pasquale DEM. per M X  17 - Petrucci Giuseppe FI X  
3 - Agosta Giuseppe DS X  18 - Berlino Giuseppe FI X  
4 - De Zorzi Carla A. DS X  19 - Riso Domenico FI X  

5 - Muscio Nicola DS X  20 - Bongiovanni Calogero AN X  
6 - Ravagnani Giorgio DS X  21 - Risio Fabio INDIP. X  
7 - Lanfranchi Ester L. DS X  22 - Del Soldato Luisa MARG.DèL X  
8 - Digiuni Amilcare DS X  23 - Notarangelo Leonardo MARG.DèL X  
9 - Vigano` Davide DS X  24 - Sale Vittorio AN X  

10 - Fiore Orlando L. DS X  25 - Poletti Claudio AS X  
11 - Mangiacotti Luigi DS X  26 - Riboldi Rosa RC X  

12 - Sisler Sandro AN X  27 - Massa Gaetano RC X  
13 - Bianchessi Carlo FI X  28 - Leoni Raffaele Angelo LEGA N. X  
14 - Bonalumi Paolo FI X  29 - Viapiana Giuliano Pietro DEM. per M. X  
15 - Ghezzi Bruno P. FI X  30 - Foti Carmelo SDI X  

 
Componenti presenti n. 31. 
 
Il Presidente, constatato che il numero dei componenti del Consiglio Comunale intervenuti è 

sufficiente per legalmente deliberare, dichiara aperta la seduta. 

 
 



 
OGGETTO 
Modifica art. 6 Regolamento per l'esercizio dell'attività di Parrucchiere 
 
 
 

Il Dirigente riferisce: 
 
Attualmente l’attività di parrucchiere è disciplinata dal Regolamento Comunale  per l’esercizio 
delle attività di Barbiere, Parrucchiere per uomo e donna, approvato con atto del Consiglio 
Comunale n. 65 del 10.07.2000 e reso esecutivo ai sensi di legge il 24.07.2000.  L’art. 6 del 
Regolamento prevede la distanza minima per l’apertura di un nuovo esercizio rispetto a quelli già 
esistenti, stabilendola a metri trenta. Al riguardo si precisa che precedentemente all’entrata in vigore 
di questo Regolamento, la normativa prevedeva una distanza minima di metri 500. Ne è conseguito 
che se da una parte il nuovo regime (trenta metri) ha consentito giustamente l’apertura di nuove 
attività, necessarie in particolar modo per alcuni quartieri ove il rapporto utente-esercizio era molto 
elevato, nel centro città ciò sta comportando un grado di concorrenza eccessivo, tale da mettere a 
rischio l’economia delle imprese artigiane, in particolare l’attività di parrucchiere per donna.  Per 
queste motivazioni da circa un anno tutta la categoria dei parrucchieri del nostro territorio ha 
inoltrato all’Assessore alla Polizia Municipale la richiesta di rivedere l’art. 6 del Regolamento. La 
Commissione Comunale dei parrucchieri ed estetisti in data 28.05.2002, accogliendo all’unanimità 
tale richiesta, ha proposto la modifica dell’art. 6 così novellato: “ La distanza minima fra esercizi 
esistenti ed esercizi di nuova istituzione  deve essere di metri cento.  Tale distanza è ridotta a metri 
trenta nei quartieri, sede di decentramento amministrativo, qualora il rapporto tra esercizi esistenti e 
popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente, sia superiore a un esercizio su 
settecento abitanti. Il procedimento per definire tale rapporto è il seguente: 

a) richiesta nuova apertura esercizio unisex: popolazione del quartiere interessato residente al 
31 dicembre dell’anno precedente/numero di esercizi esistenti nel quartiere risultanti dalla 
somma tra esercizi per uomo ed esercizi per donna; 

b) richiesta nuova apertura esercizio per solo uomo: popolazione maschile residente nel 
quartiere/numero di esercizi esistenti per solo uomo; 

c) richiesta nuova apertura esercizio per sola donna: popolazione femminile residente nel 
quartiere/numero di esercizi esistenti per solo donna. 

Tutti gli accertamenti relativi all’applicazione dei suddetti criteri sono affidati agli organi di 
vigilanza. 

 
 
 
Cinisello Balsamo, li 20/09/2002 
 
 
 

Il Dirigente 
Dott. Antonino Borzumati 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
� Sentita la relazione che precede, ritenendo necessario provvedere alla modifica dell’art. 6 del 

Regolamento sulla disciplina dell’esercizio dell’attività di Parrucchiere; 
� Vista la proposta della Commissione Comunale dei Parrucchieri, sottoriportata; 
� Visto i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1 del T.U. 18.08.2000 n. 267; 
 
 

PROPOSTA DI MODIFICA dell’art. 6: 
 
La distanza minima fra esercizi esistenti ed esercizi di nuova istituzione  deve essere di metri cento.  
Tale distanza è ridotta a metri trenta nei quartieri, sede di decentramento amministrativo, qualora il 
rapporto tra esercizi esistenti e popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente, sia 
superiore a un esercizio su settecento abitanti. Il procedimento per definire tale rapporto è il 
seguente: 

d) richiesta nuova apertura esercizio unisex: popolazione del quartiere interessato residente al 
31 dicembre dell’anno precedente/numero di esercizi esistenti nel quartiere risultanti dalla 
somma tra esercizi per uomo ed esercizi per donna; 

e) richiesta nuova apertura esercizio per solo uomo: popolazione maschile residente nel 
quartiere/numero di esercizi esistenti per solo uomo; 

f) richiesta nuova apertura esercizio per sola donna: popolazione femminile residente nel 
quartiere /numero di esercizi esistenti per solo donna. 

 
 

DELIBERA 
 
 
� Di approvare la modifica all’art. 6 del Regolamento relativo alla disciplina dell’esercizio delle 

attività di barbiere, parrucchiere ed affini, approvato con atto n. 65 del 10.07.2000, come sopra 
più specificatamente è stato espresso. 

 
 
 

 
 

Il dirigente esprime ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.lgs n. 267 del 18/8/2000 i seguenti pareri 
sulla proposta di cui sopra: 
 
• Regolare dal punto di vista tecnico. 
• Inoltre attesta che non occorre il parere di regolarità contabile in quanto non vi sono spese e non vi 
sono minori entrate derivanti dall'adozione del presente atto. 
 
20/09/2002       __________________________________ 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  (Borzumati Antonino) 

 



 
 

In apertura di seduta il Presidente, accogliendo una richiesta del Consigliere 
Viganò, concede una breve sospensiva per decidere l’ordine dei lavori. Al termine della 
sospensiva il Presidente comunica la proposta dei capigruppo: procedere alla discussione 
dei punti n.56 “Modifica art. 6 Regolamento per l’esercizio dell’attività di Parrucchiere”; 
n.53 “Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e verifica degli equilibri 
finanziari per l’eventuale adozione dell’operazione di riequilibrio della gestione”;  n.54 
“Azienda Speciale Farmacie Comunale - AMF: trasformazione in Azienda Speciale 
Multiservizi e approvazione modifiche statutarie - Approvazione schema di contratto di 
servizio Farmacie”; n.21 “Ordine del giorno presentato in data 7.1.2002 dai Consiglieri 
Bongiovanni, Sisler, Sale (A.N.), Bianchessi (F.I.), Leoni (Lega Nord) in merito 
all’istituzione di una consulta comunale femminile”. 

Dal momento che non ci sono obiezioni, il Presidente dichiara accolta la proposta di 
inversione. 

 
L’Assessore Imberti presenta la modifica all’art. 6 del Regolamento per l’esercizio 

dell’attività di Parrucchiere. Si accende una discussione… omissis (trascrizione allegata 
all'originale dell'atto) al termine della quale il Presidente apre la fase delle dichiarazioni di 
voto. 

 
Il Consigliere Petrucci dichiara che, non essendo completamente d’accordo sui 

punti esposti, i componenti del suo gruppo si asterranno dal voto. 
 
Il Consigliere Notarangelo dichiara che darà voto favorevole, al fine di migliorare il 

servizio. 
 
Il Consigliere Digiuni si dichiara favorevole alla proposta di modifica, riconoscendo 

la volontà di miglioramento. 
 
Il Consigliere Napoli si associa a quanto detto dal Consigliere Digiuni e riconosce 

alla proposta risvolti notevoli in ambito economico. 
 

 Il Presidente pone quindi in votazione l’argomento in oggetto e si determina il 
seguente risultato (all. A all’originale dell’atto): 
 
Componenti presenti: n.23 
Componenti votanti: n.19 
Voti favorevoli:  n.19 
Voti contrari:   n. = 
Astenuti:   n. 4 Bonalumi, Leoni, Petrucci, Riso 
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara la deliberazione  
approvata a unanimità di voti. 
 
 



 
 
 
   Il Presidente          Il Segretario Generale  
          F.to EMILIO ZUCCA         F.to GASPARE MERENDINO 

 
 
 
Si dichiara che questa deliberazione è pubblicata – in copia – all’Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del T.U. 18.8.2000 n.267,  con decorrenza  
 
__4/10/2002____________ 
 
             Il Segretario Generale 
Cinisello Balsamo, ____4/10/2002________   F.to GASPARE MERENDINO 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Cinisello Balsamo, _____________________ 
             Il Segretario Generale 
            _____________________ 

 
 

 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di Legge. 
 
Cinisello Balsamo, ___15/10/2002_____________ 
 
             Il Segretario Generale 
             _____________________ 
 
 
 
Pubblicata all’Albo Pretorio 
 
dal __4/10/2002_____ al __19/10/2002_______ dal ___ 24/10/2002 al ____ 8/11/2002____ 
 
Cinisello Balsamo, ______________________________ 
 
Visto: Il Segretario Generale 
 

 
 
 


